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Pensieri dal fronte
IL DR. MASSIMO AZZARETTO, MEDICO 
DI CVL ED EX PARACADUTISTA DELLA 
BRIGATA FOLGORE SI RACCONTA

“Io questo bambino 
lo devo salvare”
IL PENSIERO DI CLAUDIA, QUANDO 
HA AVUTO TRA LE BRACCIA IL CORPO
INERME DI UN BAMBINO 

La Centrale di Soccorso 144
INTERVISTA CON SANDRO MUSCHIETTI, CAPOSERVIZIO
DELLA CENTRALE, IN OCCASIONE DEL TRENTESIMO 
ANNIVERSARIO DELLA SUA FONDAZIONE

Le cure intensive alla Clinica Moncucco
A COLLOQUIO CON IL DR. ROMANO MAURI,
PRIMARIO DEL REPARTO DI CURE INTENSIVE
ALLA CLINICA MONCUCCO



Realizziamo l’impianto di riscaldamento 
a termopompa occupandoci di tutti gli aspet-
ti tecnici e amministrativi, dalla progettazione alla 
messa in servizio.

Provvediamo alla gestione e alla manuten-
zione impegnandoci a garantire la funzionalità 
dell’impianto per tutta la durata del contratto.

Ci facciamo carico di tutti i costi iniziali del 
progetto e tu ripaghi comodamente l’investimento
in 10 o 20 anni.

Per una consulenza personalizzata 
contattaci su prodotti@ail.ch o 
chiamaci allo 058 470 70 70.
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Care lettrici e cari lettori,
Lo scorso 3 marzo abbiamo festeggiato il nostro 
115º compleanno. Un traguardo così importante 
merita una riflessione anche sulla nostra struttura 
giuridico-organizzativa che si è sempre dimostrata 
efficace nel tempo.
Croce Vedere Lugano è un’associazione di diritto 
privato riconosciuta di pubblica utilità. Dal profilo 
organizzativo è retta da due Assemblee, quella dei 
soci e quella dei delegati comunali, è condotta da un 
Comitato e da un Direttore ed è sottoposta alla vigi-
lanza di un ufficio di revisione.
L’Assemblea dei soci è composta da soccorritori 
volontari che, oltre a svolgere la loro attività a bor-
do delle ambulanze come assistenti di paramedici e 
medici, contribuiscono anche all’attività istituzionale 
del nostro ente a condizione che adempiano a deter-
minati requisiti di attività, tra cui un numero minimo 
di ore di servizio all’anno (Soci attivi). A questi si ag-
giungono i Soci onorari, nominati da questa assem-
blea per benemerenze acquisite. L’Assemblea dei de-
legati comunali è composta dai rappresentanti dei 42 
Comuni che fanno capo ai nostri servizi di soccorso 
pre-ospedaliero e trasporto sanitario prescritti dalla 
legge. Entrambe queste Assemblee si riuniscono in 
primavera e in autunno per esprimersi sugli oggetti 

di loro competenza e per approvare i conti preventivi 
e consuntivi.
Il Comitato esercita una funzione principalmente 
strategica ed è composto da 7 membri: 5 nominati 
dall’Assemblea dei soci - tra cui devono figurare un 
medico e due Soci attivi - e 2 nominati dall’Assem-
blea dei delegati comunali. Attualmente, in Comita-
to siedono Diego Medici ed Alessandro Fontana, in 
qualità di soci attivi, Sandra Casoni (Agno) e Flavio 
Ortelli (Lugano), in rappresentanza dei Delegati 
comunali, la Dr.ssa med. Elena Intzes, in qualità di 
medico, oltre a Graziano Meli, vice-presidente, e al 
sottoscritto.
Il Direttore completa l’organico con funzione diri-
genziale-operativa. 
Questa struttura, in apparenza articolata, garantisce 
in seno agli organi di CVL la rappresentanza da parte 
delle figure principali di riferimento per la nostra atti-
vità e permette un confronto costante tra le rispettive 
sensibilità. In questo contesto spiccano i soccorritori 
volontari, che costituiscono una figura centrale per 
l’attività e l’organizzazione di CVL, sia sul terreno sia 
in seno agli organi dell’associazione, e l’ente pubblico 
con il quale sussistono da sempre ottimi rapporti.
Auguro a tutte e tutti una buona lettura.
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Signor Muschietti, lei è stato presente sin dalla 
nascita della Centrale 144 e del numero unico 
di emergenza sanitaria. Può raccontarci come 
è nata l’idea originaria e quali sono stati i mo-
menti chiave nell’evoluzione in questi 30 anni?
Negli anni 1992-1993, un gruppo di persone avviò i 
lavori per la creazione di una Centrale d’emergenza 
sanitaria unica per tutto il Cantone. Questo proget-
to ambizioso aveva come obiettivo principale quel-
lo di risolvere il problema dei numeri di emergenza 
diversi a seconda del comprensorio cantonale, mi-
gliorando notevolmente la raggiungibilità della po-
polazione in caso di urgenza sanitaria. Parallelamen-
te, l’Ufficio Federale delle Comunicazioni impose 
ai cantoni di attivare il numero di emergenza 144, 
disabilitando di conseguenza i precedenti recapiti 
telefonici regionali. Grazie al lavoro diligente e me-
ticoloso del gruppo di lavoro, il 1° giugno 1995 fu 
inaugurata la nuova Centrale Ticino Soccorso 144, 
che incluse anche le zone della Moesa e della Calan-
ca per ragioni geografiche e linguistiche.
L’attivazione di Ticino Soccorso 144 portò numerosi 
vantaggi significativi, tra cui: un accesso semplificato 
a tutti i cittadini tramite un numero unico di chiama-
ta, la nascita di un centro di competenza specializza-
to nell’allarmare i servizi ambulanza e l’implementa-
zione delle prime nuove tecnologie per migliorare la 
gestione delle emergenze tramite l’impiego di perso-
nale altamente qualificato e professionale.
L’ultimo passo cruciale di questa evoluzione avven-
ne il 1° aprile 2021 con l’insediamento della Cen-
trale nella Centrale Comune d’Allarme (CECAL), 
che raggruppò vari enti di primo intervento come la 
polizia cantonale, i pompieri e le guardie di confine. 
Questo migliorò notevolmente la collaborazione e 
la coordinazione tra i diversi enti, ottimizzando le 
operazioni di risposta alle emergenze e aumentando 
la sicurezza e la protezione della popolazione. 
Oggi l’attività principale della Centrale di soccorso 
144 è quella di inviare e coordinare le risorse neces-
sarie legate a un’emergenza sanitaria, assicurando 
che le squadre di soccorso raggiungano tempesti-
vamente il luogo dell’incidente. Inoltre, l’operatore 

fornisce istruzioni dettagliate e precise al chiaman-
te, aiutandolo a gestire la situazione fino all’arrivo 
dei soccorritori, e trasmette informazioni cruciali ai 
team sul campo per un intervento mirato ed effi-
cace.

Siete stati i primi in Svizzera ad ottenere l’ac-
creditamento IAS (Interassociazione di Salva-
taggio). Quali sono state le motivazioni e le sfi-
de che hanno portato a questo riconoscimento, 
e cosa significa concretamente per la qualità 
del servizio offerto?
I Servizi ambulanza del Canton Ticino sono stati 
pionieri in Svizzera nel conseguire l’accreditamento 
dall’Interassociazione Svizzera di Salvataggio (IAS). 
Questo risultato ha rappresentato un grande traguar-
do per l’intero cantone, poiché ha stabilito standard 
elevati in termini di struttura, processi e risultati ope-
rativi. Seguendo l’esempio dei Servizi ambulanza, an-
che la Centrale d’emergenza ha intrapreso il percorso 
di accreditamento, ottenendo la prestigiosa certifica-
zione IAS. Tale certificazione è fondamentale per 
garantire che il servizio offerto alla popolazione sia 
di altissima qualità. Per mantenere questo status, la 
Centrale effettua controlli costanti e aggiornamenti 
periodici, al fine di migliorare continuamente il servi-
zio e assicurare la massima efficienza e tempestività 
nelle risposte alle emergenze.

La Centrale 
di Soccorso 144
Intervista con Sandro Muschietti, caposervizio 
della Centrale, in occasione del trentesimo 
anniversario della sua fondazione.
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per tutte
le urgenze sanitarie

Quando chiami il nu-
mero 144, preparati 
a rispondere alle 
seguenti domande:

• Da dove chiami? Dove 
si trova esattamente  
la persona da soccor-
rere?

• Da quale numero di 
telefono stai chiaman-
do?

• Cosa è successo esat-
tamente?

• In questo momento, ti 
trovi vicino alla perso-
na da soccorrere?

• Quante persone sono 
ferite o stanno male?

• Quanti anni ha la per-
sona da soccorrere?  
(non è necessario dire 
l’età esatta)

• La persona è sveglia?
• La persona sta respi-

rando?

Il sistema informatico 
permette una gestione 
simultanea dell’invio del 
veicolo di soccorso e della 
raccolta delle informazioni 
inerenti l’intervento.

A cura della redazione di
Croce Verde Lugano News



Quali competenze e requisiti sono necessari 
per diventare operatore/trice del 144? Oltre a 
una spiccata prontezza decisionale sappiamo 
che in Ticino la conoscenza di più lingue è un 
requisito imprescindibile…
Il personale della Centrale d’emergenza deve posse-
dere specifici requisiti e competenze. Tra i requisi-
ti vi sono il diploma di soccorritore, un’esperienza 
pregressa come soccorritore volontario e una forma-
zione specifica di due anni, necessaria per ottenere il 
titolo federale di operatore di Centrale d’emergenza. 
Le competenze richieste comprendono il lavoro di 
squadra, la conoscenza di una seconda lingua nazio-
nale o dell’inglese, l’abilità nell’uso di sistemi infor-
matici avanzati e capacità di coordinamento e leader-
ship per la gestione di situazioni critiche.

La Centrale 144 non si occupa solo di emergen-
za sanitaria, ma è un punto di riferimento per 
diversi servizi essenziali. Può spiegarci quali 
sono e come sono integrati nell’attività quoti-
diana della Centrale?
Oltre a ricevere e processare le chiamate di emer-
genza sanitaria, l’operatore di Ticino Soccorso 144 
è coinvolto in molteplici attività essenziali per ga-
rantire un efficiente intervento d’emergenza e il 
coordinamento con altre organizzazioni di primo 
intervento, come i pompieri e la polizia. 
Ticino Soccorso 144 svolge anche un ruolo fonda-
mentale nelle maxi-emergenze, come i disastri natu-
rali e gli incidenti su larga scala, dove la prontezza e 
la coordinazione sono vitali. La Centrale si occupa 
non solo della ricezione e del processamento delle 
chiamate, ma anche della gestione di servizi di pic-
chetto, come il medico, il pediatra, lo psichiatra e la 
farmacia, che sono essenziali per affrontare situa-
zioni di emergenza sanitaria.
Inoltre, gestisce sistemi d’allarme avanzati, come il 
Telesoccorso della Svizzera Italiana e servizi di Te-
lemedicina, che offrono un supporto continuo alla 
popolazione, specialmente agli anziani e alle perso-
ne con particolari condizioni di salute. Questi siste-
mi permettono di monitorare costantemente lo sta-
to di salute dei pazienti e di intervenire rapidamente 
in caso di necessità.

Infine, l’operatore è anche coinvolto nella gestio-
ne di situazioni particolari, come le pandemie e le 
ondate di calore, che richiedono una risposta co-
ordinata e tempestiva per minimizzare i rischi per 
la salute pubblica. In queste circostanze, il ruolo 
della Centrale è cruciale per fornire indicazioni e 
supporto alla popolazione, assicurando che tutte le 
misure necessarie siano messe in atto per proteg-
gere la comunità. È essenziale che una Centrale di 
emergenza abbia una visione globale di tutti gli attori 
coinvolti sul territorio. Questo approccio consente 
di ottimizzare il coordinamento e la gestione delle 
risorse disponibili, garantendo una risposta rapida ed 
efficace alle emergenze. Conoscere in tempo reale la 
disponibilità di altri servizi di carattere medico-sani-
tario permette di assegnare le risorse più appropriate 
a ogni situazione, minimizzando i tempi di interven-
to e migliorando significativamente gli esiti per le 
persone coinvolte. 

Nel fornire assistenza, i vostri operatori si affi-
dano esclusivamente alla voce del chiamante, 
senza poter osservare il volto. Quali informa-
zioni possono emergere dall’intonazione e dal 
timbro della voce, e in che modo questa moda-
lità può rappresentare, in alcuni casi, un van-
taggio per una valutazione rapida e accurata 
della situazione?
L’operatore di Centrale, pur non essendo fisica-
mente presente sul luogo dell’emergenza, svolge 
un ruolo cruciale nell’analisi della situazione e nel 
coordinamento dei soccorsi. L’intonazione, il ritmo 
e il timbro della voce del chiamante forniscono pre-
ziose indicazioni sul suo stato emotivo, sulla gravi-
tà della situazione e, in alcuni casi, sulle condizio-
ni cliniche della persona in difficoltà. Ad esempio, 
un respiro affannoso può suggerire un problema 
respiratorio, un tono di voce confuso o incoeren-
te potrebbe indicare un’alterazione dello stato di 
coscienza, mentre un urlo soffocato può rivelare 
un’ostruzione delle vie aeree. Questa capacità di 
“ascoltare oltre le parole” permette agli operatori di 
effettuare una prima valutazione anche senza imma-
gini, riconoscendo segnali di emergenza e indiriz-
zando il chiamante nelle manovre di primo soccor-
so, se necessarie. In alcuni casi, il fatto di non avere 
distrazioni visive consente una maggiore concentra-
zione sulle informazioni sonore, facilitando un’a-
nalisi rapida e accurata della situazione. L’efficacia 
della comunicazione è quindi essenziale: l’operatore 
deve saper porre le domande giuste, ascoltare atten-
tamente ogni dettaglio e mantenere il controllo della 
conversazione, anche in situazioni di forte stress. La 
capacità di fornire istruzioni chiare e di trasmette-
re sicurezza al chiamante può fare la differenza nei 
momenti critici, contribuendo a salvare vite umane.
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Inquadra il codice 
QR e leggi l’intervista 
completa.

per tutte
le urgenze sanitarie

Quando NON 
chiamare il 144

• Hai bisogno di un 
consiglio medico?  
Chiama il numero 
091/611 48 28.

• Vuoi contattare il 
medico, il dentista o la 
farmacia di picchetto 
(attivi di notte o nei 
giorni festivi)? Chiama 
il n. 091/611 48 28.

• Se hai bisogno di 
assistenza dai Servizi 
di Aiuto Domiciliare 
(ad esempio il 
servizio Spitex), 
puoi contattare il n. 
0840/22 44 22.

• Per informazioni 
generali sul servizio di 
ambulanza, chiama il 
n. 091/611 48 18.



Abbiamo incontrato il Dr. Romano Mauri, 
figura di riferimento nel campo delle cure 
d’urgenza, non solo a livello cantonale. Nel 

corso della sua carriera ha ricoperto incarichi di ri-
lievo, tra cui Caposervizio per l’anestesia e le cure 
intense al Cardiocentro Ticino, Presidente di Cro-
ce Verde Lugano, della Fondazione Ticino Cuore e 
dello Swiss Resuscitation Council. È stato inoltre 
Direttore sanitario presso la base REGA Ticino 
e capoclinica per l’anestesia presso il prestigioso 
CHUV di Losanna.
Attualmente, il Dr. Mauri è Primario dell’Area Cri-
tica del Gruppo Ospedaliero Moncucco dove co-
ordina un’organizzazione complessa e strutturata. 
Presso la sede di Moncucco sono attivi 7 letti di 
terapia intensiva riconosciuti dalla Società Svizze-
ra di Medicina Intensiva, mentre alla Clinica Santa 
Chiara di Locarno sono disponibili 5 letti di cure 
intermedie. A Lugano, inoltre, il Gruppo dispone di 
ulteriori 4 letti di terapia intensiva attivabili in caso 
di emergenza.
Questi servizi rientrano nel Dipartimento di Area 
Critica, che riunisce i reparti di Anestesia, Pron-
to Soccorso e Cure Intense operativi sui due siti. 

Complessivamente, il Dipartimento può contare su 
un’équipe composta da 30 medici specialisti e circa 
90 infermieri altamente qualificati.

Dr. Mauri, a prima vista il numero di letti di-
sponibili in terapia intensiva potrebbe sembra-
re relativamente contenuto. Ma cosa significa, 
concretamente, disporre di un posto in terapia 
intensiva? Quali risorse e quale livello di per-
sonale qualificato sono necessari per garantire 
un’assistenza adeguata?
Disporre di un letto di terapia intensiva non è solo 
una questione di spazio fisico. Richiede un’infra-
struttura complessa e un numero significativo di 
personale qualificato. Un paziente necessita di un 
monitoraggio costante e sofisticato: viene control-
lato attraverso parametri vitali, supportato da ven-
tilatori polmonari avanzati e sottoposto a infusioni 
continue di farmaci tramite pompe specifiche. L’e-
lemento più critico, tuttavia, è il personale. In questo 
contesto, la gestione di un paziente richiede almeno 
1,3 infermieri per malato. In pratica, per garantire 
la copertura di 19 letti di terapia intensiva servono 
tra 40 e 50 infermieri con qualifiche specifiche. A 
questo si aggiunge la necessità di un medico ogni 
sei pazienti, attivo giorno e notte. Pertanto, la sfida 
maggiore nella gestione delle cure intensive non è 
solo logistica, ma soprattutto legata alla disponibili-
tà di personale specializzato.

Ritiene che le risorse finanziarie e infrastruttu-
rali attualmente a sua disposizione siano suffi-
cienti per gestire in modo ottimale il reparto? 
Quali sono i principali ostacoli e come stabilite 
le strategie operative per il futuro?
La nostra Direzione ha sempre dimostrato un ap-
proccio lungimirante e responsabile, mettendo a di-
sposizione tutte le risorse necessarie per garantire ai 
pazienti una presa a carico altamente professionale 
e in totale sicurezza.
La crescita costante dell’attività clinica comporta, 
inevitabilmente, momenti di forte pressione legati 
a picchi di occupazione, che monitoriamo con at-
tenzione giorno per giorno. Questo ci permette di 
anticipare tempestivamente l’eventuale necessità di 
attivare uno o due letti supplementari in terapia in-
tensiva. Tuttavia, ogni estensione della capacità deve 
essere valutata con grande cautela, tenendo conto 
dell’impatto in termini di risorse umane e costi. 

Le cure intensive
alla Clinica Moncucco
A colloquio con il dr. Romano Mauri, 
primario del reparto di cure intensive 
alla Clinica Moncucco.
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Foto, in alto a sinistra: 
una postazione completa 
di cure intense.
Foto in alto: Per aiutare i 
pazienti intubati a rico-
struire il tempo trascorso 
in terapia intensiva, la 
Clinica ha introdotto il 
diario del paziente. 
In un quaderno, ogni 
persona che li assiste o li 
visita – familiari, medici, 
infermieri – lascia un 
breve messaggio. Frasi 
semplici, ma cariche di 
significato, che raccon-
tano momenti quotidiani. 
Il diario viene poi conse-
gnato alla famiglia, re-
stituendo memoria a un 
periodo che, altrimenti, 
rischierebbe di rimanere 
vuoto.
Foto in basso: Quando 
le condizioni cliniche lo 
permettono, i pazien-
ti sono portati fuori 
dalla stanza di terapia 
intensiva, anche solo per 
pochi minuti. L’obiettivo 
è offrire un contatto con 
l’ambiente esterno: il 
sole, l’aria fresca e gli 
odori della natura. Un 
gesto semplice dal forte 
impatto emotivo, che 
contribuisce al benes-
sere psicologico del 
paziente.

Quando si pianificano strategie per i prossimi anni, 
è fondamentale valutare attentamente gli investi-
menti in nuove tecnologie. Recentemente, abbiamo 
lavorato per il riconoscimento delle cure interme-
die alla Clinica Santa Chiara, preparando un dossier 
dettagliato con tutti i requisiti richiesti dalla Società 
Svizzera di Cure Intensive. Le decisioni sull’amplia-
mento dei posti letto di terapia intensiva seguono 
criteri rigorosi. Se l’occupazione dei letti supera 
l’84% per almeno sei mesi consecutivi, diventa ne-
cessario aumentare la capacità ricettiva. Le cure in-
termedie, che si collocano tra le cure generali e la 
terapia intensiva, offrono una soluzione flessibile, 
permettendo al personale di acquisire gradualmente 
competenze avanzate. Un letto aggiuntivo di tera-
pia intensiva ha un costo significativo: tra 500.000 
e 800.000 franchi all’anno, considerando anche il 
personale necessario. 

La collaborazione con enti esterni come Croce 
Verde Lugano (CVL) gioca un ruolo cruciale 
nelle emergenze. Come valuta il rapporto di si-
nergia con i servizi di soccorso preospedaliero 
in generale?
Il rapporto con Croce Verde è sempre stato di stima 
reciproca e dialogo costante per creare i presuppo-
sti di una collaborazione che rispettasse le necessità 
e priorità di tutti.
L’accoglienza in Pronto Soccorso è immediata in 
modo tale da permettere a Croce Verde di ristabi-
lire rapidamente il veicolo coinvolto per poter far 
fronte ad eventuali nuove urgenze. Abbiamo realiz-
zato una zona di carico e scarico dedicata e protetta, 
progettata secondo le specifiche tecniche indicate 
da CVL. Si tratta di una struttura unica nel suo ge-
nere in Ticino, pensata per garantire efficienza, si-
curezza e comfort anche nei momenti più critici.
Inoltre, l’esistenza di un protocollo condiviso ci 
permette di evitare il ricovero di malati per i quali 
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non abbiamo le competenze necessarie ad assicura-
re il trattamento definitivo e che richiederebbe dei 
trasferimenti secondari in urgenza controprodu-
centi per il malato e il sistema sanitario in generale. 
Abbiamo definito con chiarezza i casi in cui un pa-
ziente non deve essere trasportato presso la nostra 
struttura, ma indirizzato verso l’EOC. È il caso, ad 
esempio, dell’infarto miocardico acuto, per il quale 
il paziente viene condotto al Cardiocentro, o dell’i-
ctus, che richiede l’intervento dello Stroke Unit 
dell’Ospedale Civico. Lo stesso vale per i pazienti 
politraumatizzati, che vengono affidati al Trauma 
Center del Civico, dove sono presenti le competen-
ze specialistiche adeguate.
Mentre uno dei settori in cui la nostra Clinica ha 
scelto di investire in modo significativo è quello 
del trauma e delle fratture nell’anziano. Disponia-
mo del reparto di geriatria più ampio del Cantone, 
con 40 posti letto, e di un reparto di ortogeriatria 
riconosciuto dalla Società tedesca di traumatologia. 
Idealmente, un paziente anziano che subisce la frat-
tura di un femore dovrebbe essere condotto presso 
la nostra struttura. Naturalmente, ogni persona ha 
il pieno diritto di scegliere di essere ricoverata in 
un’altra struttura e questo deve essere sempre ga-
rantito.
Così come è considerato naturale affidare a centri 
specializzati come il Cardiocentro o il Trauma Cen-
ter del Civico i pazienti colpiti da infarto o politrau-
ma, sarebbe altrettanto logico indirizzare alla nostra 
Clinica i pazienti anziani con fratture, in considera-
zione delle competenze specifiche e dell’esperienza 
che abbiamo sviluppato in questo ambito.

Inquadra il codice 
QR e leggi l’intervista 
completa.
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Devi recarti dal medico o in ospedale?Devi recarti dal medico o in ospedale?
TI ACCOMPAGNIAMO NOI 

GRATUITAMENTE

FARMACIA CONTRADA DEI PATRIZI

TI ACCOMPAGNIAMO NOI 
GRATUITAMENTE

(SOLO PER I NOSTRI CLIENTI)
LA FARMACIA DEI SERVIZI

LA FARMACIA DEI SERVIZI

LA FARMACIA DEI SERVIZI

     I nostri clienti:
       • Ospedali
       • Cliniche
       • Strutture Medico Sociali
       • Centri medici 
       • Terme

Garantiamo il rispetto delle direttive sull’igiene, la qualità, la sicurezza e
la protezione dell’ambiente. Organizziamo programmi di lavoro dettagliati
e garantiamo il follow-up consigliando i nostri clienti sulla scelta dei servizi

Succursale di Lugano  |  Via Pobiette 5 - 6928 Manno  |  www.dosim.ch

Basilea    |    Berna    |    Ginevra    |    Losanna    |   Lugano    |    Olten    |    Zugo    |    Zurigo

DOSIM è leader in Svizzera nel Facility Services per il settore sanitario
Offriamo servizi di pulizie generali e speciali, manutenzione tecnica dell’edificio, 
servizio lavanderia, gestione spazi verdi, servizi di ricezione, ecc.



Seguici su

PERCHÈ NOI?

Personale specializzato

D O M I C I L I O
ASSISTENZA E CURE A

Piccoli gruppi di cura

Picchetto infermieristico 24/7

TICINO@CARE-WIN24.CH WWW.CUREEAMORE.CH

Cure domiciliari polispecialistiche

+41 91 825 28 28

+41 91 223 75 75

Servizio sociale e trasporto gratuito

Per saperne di più contatti il nostro Servizio o vada sul sito 
www.abad.ch e acceda alla rubrica Nuovi Progetti

Quando è consigliabile 
attivare la CFC

SCOPO
Accrescere effettivamente le possibilità di rimanere il più 

a lungo possibile a casa propria

Sostenere concretamente i familiari curanti, i quali non
devono sentirsi lasciati soli in questa funzione importante

Migliorare la supervisione e il coordinamento di altre 
prestazioni offerte dal Servizio

Accompagnamento
Andare dal medico, in farmacia, 
fare la spesa,...

Assistenza
Preparazione dei pasti, mantenimento
e riattivazione dell’autonomia...

Cure di base alla persona 
Aiuto per l’igiene o nel vestirsi,...

UNA NOVITA’ PER STAR  
MEGLIO A CASA PROPRIA

ABAD si arricchisce di una nuova figura professionale
offrendo un aiuto concreto e tempestivo, nonché uno  
sgravio competente ai familiari curanti nell’assistenza 

di un proprio congiunto tramite la figura di 

COLLABORATRICE FAMILIARE 
CONDIVISA (CFC)

Telefonia mobile - GSM 
Telefonia satellitare 
Swisscom blue TV

Internet  
Ricetrasmittenti - Pager

Allarmi scasso 
e fuoco omologati
Sorveglianza video 

Automatismi

6514 Sementina - Via Pobbia 14 
www.telecomsecurity.ch

tel. 091/857 68 55  
telecom_security@bluewin.ch

Richiedeteci le nostre 
offerte speciali

n	Impianti idrosanitari,
 di riscaldamento, ventilazione,
 climatizzazione
n	Centrali termiche a vapore,
 olio diatermico, acqua surriscaldata
n	Centrali di refrigerazione
n	Reti per fluidi liquidi e gassosi
n	Impianti fotovoltaici e solari termici
n	Servizio riparazioni e manutenzione
n	Ufficio tecnico, progettazione
 e gestione installazione
n	Consulenza energetica

Impiantistica
e gestione
razionale
dell’energia

Pronto 
intervento
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Il dr. Massimo Azzaretto ci racconta il percor-
so che lo ha portato a specializzarsi in chirurgia 
generale e, successivamente, a diventare un me-

dico d’urgenza attivo in numerosi teatri di guerra. 
La sua esperienza, maturata sul campo durante le 
missioni in Afghanistan, nei Balcani e in altri scena-
ri, si intreccia con una forte tradizione militare e ci 
offre uno sguardo su come le competenze acquisite 
in scenari di guerra possano trasformarsi in un valo-
re aggiunto anche nel lavoro civile. Le sue riflessioni 
sul rapporto con la morte, il confronto con il dolore 
e l’importanza di elaborare le emozioni evidenziano 
come, anche nelle situazioni più tragiche, si possa 
crescere come professionisti e come esseri umani.

Massimo, cosa ti ha spinto a scegliere la medici-
na d’urgenza e a entrare nella Brigata Paracadu-
tisti Folgore, operando in vari scenari di guerra?
Inizialmente il mio sogno era diventare chirurgo, 
ed in effetti sono diventato specialista in chirurgia 
generale. Al termine degli studi universitari mi sono 
cimentato in una tesi di chirurgia sperimentale; all’e-
poca ero interno in chirurgia dei trapianti ed 
una delle frontiere era quella degli xeno-
trapianti (ovvero l’utilizzo di organi di 
specie diverse nel trapianto umano) 
ed il mio lavoro, che analizzava i 
meccanismi di rigetto immunitario 
tra specie diverse come maiale ed 
uomo, si è rivelato premonitore 
– infatti a distanza di trent’anni 
negli Stati Uniti sono stati realiz-
zati i primi trapianti utilizzando 
appunto organi di maiale.
Negli anni della mia specializ-
zazione, il contesto italiano pre-
vedeva ancora la leva militare ob-
bligatoria per cui all’età di 28 anni 
partii come Ufficiale medico, prima di 
complemento e successivamente di car-
riera. Fu in quel periodo che presi coscienza 
che oltre alla chirurgia generale dovevo acquisire ul-
teriori competenze, in particolare nel campo della 
medicina d’urgenza. Iniziai così a frequentare corsi 
specifici, preparandomi ad affrontare emergenze 

sia in esercitazioni che in missioni reali. Questa 
scelta mi permise di unire la mia passione per la 
medicina alla voglia di mettermi in gioco in situa-
zioni estreme, fino a decidere di “mettere le ali” e 
diventare paracadutista: il brevetto è un segno di-
stintivo di appartenenza e di uno spirito di corpo 
molto sentito all’interno della Brigata Folgore.
Ed è questo spirito di appartenenza che perva-
de anche l’ultima attività che mi mantiene legato 
all’Italia: il Team Folgore Paracadutisti che fa parte 
della Protezione Civile dal 2018. È presente in 7 re-
gioni e opera con squadre di conoscitori d’area per 
ricognizione e mappare aree di possibile intervento 
in caso di calamità; il team ha operato durante il 
Covid ed è costantemente impiegato in attività di 
formazione anche in ambito sanitario.

Nella tua famiglia di origine c’era qualche tra-
dizione che ti ha orientato verso questa scelta?
Il mondo militare mi ha sempre affascinato anche 
per i trascorsi familiari: mio nonno è stato un ma-
resciallo dei carabinieri durante la Seconda Guerra 

Mondiale e mio padre un finanziere. Vice-
versa non provengo da una dinastia me-

dica. Il mio primo approccio diretto 
con il mondo militare è avvenuto 

con la leva, esperienza che mi ha 
poi condotto a intraprendere un 
percorso professionale che è ini-
ziato presso il Policlinico Milita-
re di Roma. Quando si è arrivati 
alle assegnazioni nei vari reparti, 
ho scelto di unirmi ai paracadu-
tisti, soprattutto per l’opportuni-
tà di partecipare a missioni all’e-

stero. La tradizione e la gloriosa 
storia della Brigata Paracadutisti 

Folgore – che vive in particolare nel 
ricordo della battaglia di El Alamein 

– hanno rappresentato per me una fonte 
di ispirazione: un ambiente in cui, indipen-

dentemente dal grado, le prove per diventare pa-
racadutista erano le stesse per tutti ed il lavoro di 
squadra era elemento fondamentale per la riuscita 
dell’attività del reparto.

Pensieri dal fronte
A colloquio con il Dr. Azzaretto, 
medico d’urgenza di CVL ed ex 
paracadutista della Brigata Folgore
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Ci puoi raccontare qualche episodio particolar-
mente significativo delle tue missioni?
Ne ho vissuti tanti. La mia unità in missione ope-
rava in maniera articolata e complessa, ma il mio 
compito è sempre stato quello di assistenza sanita-
ria. In Afghanistan uno dei compiti era il recupero 
e trasporto dei feriti mediante elicotteri, mentre nei 
Balcani eravamo chiamati anche a valutare le con-
dizioni dei civili, instaurando così un rapporto più 
stretto con la popolazione locale. Uno degli episodi 
che ricordo con grande emozione avvenne in Bo-
snia: una bambina serba, affetta da idrocefalo e in 
condizioni critiche a causa dell’impossibilità di esse-
re trattata nel luogo abituale, per i bombardamenti 
in corso in Serbia, fu recuperata dal nostro team. La 
tenacia e la cura con cui l’abbiamo assistita durante 
una lunga notte, per poi trasportarla in Italia, ed il 

suo rientro in salute dopo qualche settimana sono 
ricordi che mi riempiono di orgoglio e di gratitudi-
ne per questa vita salvata.
In Afghanistan, il rapporto con i soldati americani e 
con i piloti degli elicotteri fu memorabile. Ricordo 
in particolare un pilota, soprannominato “Novanta 
gradi” per il suo peculiare stile di volo: inclinava l’e-
licottero a 90° per sentirsi più sicuro e destreggiar-
si con agilità tra le strette montagne afgane, dove 
volare basso ed in maniera non convenzionale era 
spesso l’unica via per evitare di diventare un facile 
bersaglio. Naturalmente, non tutte le missioni sono 
state fortunate: mi sono trovato in scenari di com-
battimento in cui l’intervento doveva essere rapido, 
sia durante il conflitto attivo che subito dopo, in 
situazioni caratterizzate da ferite gravi non solo tra 
i soldati, ma anche tra i civili.

Inquadra il codice 
QR e leggi l’intervi-
sta completa.

Come cambia il lavoro di un medico d’urgen-
za tra scenari di guerra e contesti civili? In che 
modo l’esperienza maturata ha influenzato il 
tuo approccio e il tuo metodo di lavoro una vol-
ta tornato a operare in ambito civile?
La differenza fondamentale risiede nella valutazione 
del rischio, soprattutto il cosiddetto rischio evolutivo. 
Nei contesti civili, come un incidente stradale o un 
incendio, il rischio è strettamente legato alla specifi-
cità dell’evento – ad esempio, la presenza di gas, fuo-
co o crolli strutturali. In ambienti di guerra, invece, 
il pericolo assume dimensioni ben diverse e spesso 
non immediatamente evidenti: ci troviamo a dover 
affrontare ordigni improvvisati, possibili agguati e 
minacce costanti. Ricordo bene come in Afghanistan 
e in Bosnia le mine fossero disseminate ovunque, au-
mentando esponenzialmente il livello di rischio. In-
tervenire in tali contesti significa essere consapevoli 
di dover gestire ogni decisione con una prudenza e 
un’attenzione al pericolo assolutamente superiore ri-
spetto a quella richiesta in situazioni civili.
L’esperienza sul campo militare mi ha insegnato 
l’importanza del lavoro in squadra e la consape-
volezza che, in un gruppo altamente specializzato, 
ognuno ha un compito fondamentale. Sapere che 
la propria sicurezza – e quella degli altri 
– è legata al rispetto dei ruoli e del-
le competenze mi ha preparato ad 
affidarmi agli altri quando neces-
sario. In Croce Verde Lugano, ho 
notato subito una organizzazio-
ne molto più professionalizzata 
rispetto a quella del 118 italiano. 
Qui, ogni figura è riconosciuta per 
le proprie competenze e responsa-
bilità, permettendomi di operare 
con la stessa freddezza e pre-
cisione sviluppata in am-
bito militare. Questa 
capacità di mantene-
re il controllo, an-
che quando il cuore 
batte a mille, tra-
smette sicurezza a 
chi lavora al mio 
fianco e contri-
buisce a garantire 
interventi efficaci 
in situazioni di 
elevato rischio.
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Una giornata in un parco acquatico significa 
divertimento, risate e libertà. Ma l’acqua, 
per quanto piacevole, conserva sempre 

un’ambivalenza: regala gioia, ma esige attenzione 
costante e rispetto. Dove tutto sembra gioco e di-
vertimento può nascondersi l’inaspettato, qualcosa 
che sfugge allo sguardo. Per questo bisogna impa-
rare a guardare l’acqua, come ha fatto Claudia, due 
occhi pieni di luce, da tre anni bagnina allo Splash 
& Spa di Rivera. 
Claudia vive l’acqua tutti i giorni: ha imparato la 
differenza tra vederla e guardarla. La sua è un’at-
tenzione viva e vigile. Ha imparato ad addestrare 
gli occhi a riconoscere la minaccia prima an-
cora che prenda forma. Ha imparato a contare 
le teste in piscina, a seguire i tuffi, i ritorni a 
bordo vasca, a cogliere l’assenza improvvisa di 
un movimento.
Un giorno della scorsa estate, mentre Claudia è 

quasi alla fine del suo turno e già pregusta il me-
ritato riposo, qualcosa attira improvvisamente la 
sua attenzione: nella “piscina onde” c’è un piccolo 
corpo immobile, fermo in una posizione innaturale. 
La sua è una reazione d’istinto, il tempo rallenta. È 
subito in acqua, le sue braccia si tendono per affer-
rare il bambino. La presa è sicura, l’abbraccio fer-
mo. Raggiunge il piccolo, lo solleva con delicatezza, 
ma sente immediatamente qualcosa di anomalo: il 
corpicino è floscio, privo di tono, come se la vita gli 
fosse scivolata via.
«Io questo bambino lo devo salvare», si dice 
mentre lo porta con decisione verso il bordo 
piscina. È un mantra, un comando interiore 
che le scorre nelle vene insieme all’adrenalina. 
Appoggia il piccolo sul bordo e lo osserva per 
un istante: il viso è pallido, il torace immobile. 
Nessun respiro. Nessun battito.

Inizia le compressioni toraciche con la precisione 
di chi è addestrato a combattere contro il tempo. 
Il suo respiro è accelerato, il cuore le martella nel 
petto, ma le mani non tremano. Preme, rilascia, 
preme, rilascia. Intorno a lei, il chiasso del parco 
sfuma in un silenzio irreale. Michele, il collega ba-
gnino accorre subito, il personale di sicurezza avvia 
immediatamente le procedure di emergenza aller-
tando la Centrale di Soccorso 144. Le telecamere 
di sorveglianza registrano ogni secondo di quella 
corsa contro l’irreparabile.
Un minuto. Due minuti. Viene portato uno dei tre 
defibrillatori presenti al Centro, le placche stanno 
per essere applicate. Ma poi, improvvisamente, un 
sussulto. Un rantolo. Un conato di vomito scuote il 
corpo in uno spasmo repentino. Gli occhi del bam-
bino si spalancano, la bocca si apre in un pianto di-
sperato, viscerale. 
Quel pianto è la vita che ritorna, come il primo vagi-
to di un neonato che dice a tutti che la vita c’è, anco-
ra. Claudia non si concede il lusso di fermarsi, mette 
subito il bambino in posizione laterale di sicurezza. 
Il piccolo è agitato, piange, si dimena. La mamma, 
nel frattempo, si è avvicinata e cerca di rassicurarlo. 

“Io questo bambino
lo devo salvare...”
Il pensiero di Claudia, bagnina allo 
Splash & Spa, quando ha avuto tra le 
braccia il corpo inerme di un bambino.
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Claudia, bagnina, e Mat-
thew, responsabile della 
sicurezza del Centro 
Splash & Spa. 
L’estate scorsa la loro 
prontezza, l’addestra-
mento rigoroso e il 
sangue freddo hanno 
permesso di salvare la 
vita di un bambino di tre 
anni. 
Allo Splash & Spa, la 
sicurezza è una presenza 
discreta, ma capace di 
fare la differenza nei 
momenti decisivi.

A cura della redazione di
Croce Verde Lugano News



Per la vostra sicurezza:

• Non lasciate bambini 
incustoditi vicino all’ac-
qua – tenere i bambini 
piccoli sotto controllo, a 
portata di mano.

• Non entrate mai in ac-
qua dopo l’assunzione di 
bevande alcoliche o altre 
droghe! Non nuotate 
mai a stomaco pieno o 
completamente vuoto.

• Non tuffatevi sudati in 
acqua: il vostro corpo 
deve gradualmente 
abituarsi.

• Non tuffatevi in acque 
torbide o sconosciute: le 
situazioni sconosciute 
presentano pericoli.

• Materassini e oggetti 
gonfiabili ausiliari per il 
nuoto non devono essere 
usati in acque profonde: 
essi non danno alcuna 
sicurezza.

• Non nuotate lunghe 
distanze da soli: anche 
il corpo meglio allenato 
può subire debolezze.
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Il peggio è passato, ma la prontezza non deve an-
cora calare. 
Giunti sul posto, il medico e i soccorritori profes-
sionisti si prendono rapidamente cura del bambino. 
Controllano i segni vitali, somministrano ossigeno 
con una maschera per sostenere la respirazione e 
monitorano attentamente frequenza cardiaca e sa-
turazione d’ossigeno. Applicano un accesso veno-
so per assicurare la pronta somministrazione dei 
farmaci necessari e, dopo essersi assicurati della 
sua stabilità, preparano con cura il bambino per il 
trasporto urgente in ospedale. Venti minuti dopo, 
viene trasportato all’Ospedale San Giovanni di Bel-
linzona con l’elicottero della REGA. 

Al Centro Splash & Spa, la sicurezza non è un 
concetto astratto, ma un impegno quotidiano. 
La sorveglianza è capillare, affidata a personale 
preparato e consapevole. Già due volte, in pas-
sato, la prontezza aveva salvato vite. 
Quel giorno, ancora una volta, l’attenzione e il 
coraggio fanno la differenza tra la tragedia e 
un lieto fine. Claudia, con il respiro finalmente 
regolare, torna a guardare l’acqua e si concede 
un pensiero: quel giorno, un bambino tornerà 
tra le braccia dei suoi genitori. E questa è l’unica 
vittoria che conta davvero. Il respiro della vita ha i 
suoi ritmi. Si interrompe, si perde, ma può sempre 
ritornare. Bisogna però sapere come fare.
Il parco torna a riempirsi di voci, di risate. Tutto 
sembra tornare come prima. O forse no. Perché chi 
ha vissuto quei minuti li porterà con sé per sempre, 
insieme a una storia che varrà la pena raccontare.

Se quando ci si immerge in piscina per un bagno o per 
un tuffo la prudenza è d’obbligo, tale principio vale a 
maggior ragione quando si è in presenza di acque libe-
re, quali quelle di fiumi e laghi. In Ticino, la maggior 
parte dei fiumi e dei laghi rappresenta una suggestiva 
attrazione turistica grazie al loro ambiente naturale e 
paesaggistico. Sono inoltre luoghi ideali per lo svago 
e la pratica di numerosi sport acquatici, che tuttavia, 
a causa delle loro caratteristiche, possono nascondere 
insidie anche per le persone più esperte. In particola-
re nei torrenti le acque possono essere gelide anche 
in piena estate e sotto la superficie calma dell’acqua 
possono nascondersi correnti e mulinelli. Nei fiumi 
la portata dell’acqua può innalzarsi repentinamen-
te anche durante le giornate di bel tempo e pure nei 
laghi sono presenti rischi da non sottovalutare e che 
richiedono la massima cautela in presenza di bambini. 
La campagna di sensibilizzazione “Acque sicure” del 
Dipartimento delle istituzioni si presenta con il chiaro 
obiettivo di ridurre il numero degli annegamenti attra-
verso prevenzione e sensibilizza zione. Pattugliamenti 
accurati dei fiumi e l’adozione di comportamenti ade-
guati alla sicurezza sono i pilastri di questo impegno, 
per fare delle acque li bere del Ticino un luogo dove il 
divertimento non debba mai trasformarsi in tragedia.

Inquadra il codice QR e leggi le 
raccomandazioni complete della campagna 
informativa del Cantone “Acque sicure”.
www.acquesicure.ch

VORSICHT MACHT  
DEN UNTERSCHIED

LA PRUDENZA
FA LA DIFFERENZA

BE CAREFUL! IT MAKES 
THE DIFFERENCE.

LA PRUDENCE FAIT  
LA DIFFÉRENCE

AI CONDUTTORI DI BATTELLI A MOTORE (CON O 
SENZA LA  LICENZA DI NAVIGAZIONE) SI RICORDA 
CHE:

• occorre navigare ad una distanza minima di 150 m 
dalla riva (oltre la zona rivierasca interna);

• i natanti di lunghezza inferiore a 4 m, le imbarcazio-
ni da spiaggia e altri natanti simili possono navigare 
esclusivamente nella zona rivierasca interna (150 m) 
o a una distanza massima di 150 m dai natanti che li 
accompagnano;

• durante la partenza o l’attracco, bisogna percorrere 
la via più breve della zona rivierasca interna (150 m) 
mantenendo una velocità non superiore ai 10 km/h 
e senza creare moto ondoso;

• occorre prestare particolare attenzione ai bagnanti 
e alle persone che praticano sport (SUP, canoe, ecc.);

• bisogna garantire una navigazione rispettosa e sen-
za intralci, mantenendo le distanze (50 m tra barche 
e 200 m dai pescatori). In questo modo si evita di cre-

DIVERTIMENTO, RISPETTO E CORTESIA SUI NOSTRI LAGHI
Regole e prescrizioni per una buona convivenza tra tutti i  fruitori delle acque lacustri.

SPASS, RESPEKT UND UMSICHT AUF UNSEREN SEEN
Regeln und Vorschriften für ein angenehmes Miteinander am und auf dem See

are danni a proprietà e di mettere in pericolo la na-
vigazione degli altri natanti;

• è vietato avvicinarsi a più di 200 m dai battelli in ser-
vizio regolare oppure immettersi nella loro scia o sul-
la loro rotta;

• è opportuno adeguare la velocità al contesto;
• prestare attenzione ai venti e al moto ondoso che 

essi innescano;
• durante la navigazione notturna occorre prestare la 

massima attenzione. Tutte le imbarcazioni devono 
essere munite dei fanali prescritti e delle rispettive 
luci di posizione così come indicato all’art. 18 lett. a) 
e b) dell’Ordinanza sulla navigazione interna (ONI);

• l’uso di alcool e droghe è proibito.

Oltre a invitarvi alla prudenza e al  rispetto recipro-
co, vi ricordiamo di  avere riguardo di tutte le rego-
le  contemplate dalle leggi vigenti.

IT

DE

IN RIVA AL LAGO
• Non perdete mai di vista i bambini;
• non nuotate mai a stomaco pieno ma neppure com-

pletamente vuoto o sotto l’influsso di alcool e droghe;
• non tuffatevi in acqua sudati: il vostro corpo deve a-

bituarsi gradualmente e l’acqua fredda nelle foci può 
causare crampi improvvisi;

• prestate attenzione ai fondali ripidi e instabili pre-
senti nelle foci.

KITESURF, SCI NAUTICO E  WAKE SURF
• Dovete cedere la precedenza e  rispettare le zone di 

divieto;
• avete l’autorizzazione solo di giorno e con buona vi-

sibilità, dalle 8.00 alle 21.00 o all’imbrunire.

SUP / KAYAK / CANOE / GOMMONE
• Praticate il SUP in base alle vostre capacità e alle 

condizioni meteo;
• la tavola SUP può circolare sull’intero specchio d’ac-

qua, ma su essa vanno indicati il nome e l’indirizzo 
del proprietario o del detentore;

• se si pratica il SUP oltre i 150 metri  dalla riva, a bor-
do deve trovarsi  almeno un giubbotto di salvataggio.

WENN SIE SICH AM SEEUFER AUFHALTEN
• Kinder niemals aus den Augen verlieren.
• Nie mit vollem, aber auch nicht mit ganz leerem 

Magen oder nach dem Genuss von Alkohol oder 
unter  Drogen schwimmen.

• Nie überhitzt ins Wasser springen: Der Körper muss 
sich allmählich an das kalte Wasser gewöhnen und 
denken Sie daran, dass kaltes Mündungswasser zu 
plötzlichen Krämpfen führen kann.

• Achten Sie auf die steilen und instabilen Seegründe 
in den Mündungen.

KITESURF, WASSERSKI UND WAKESURF
• Sie müssen Vortritt gewähren und die Sperrzonen 

respektieren.
• Diese Sportarten sind nur tagsüber und bei guter 

Sicht, von 8 bis 21 Uhr oder Dämmerung gestattet.

SUP / KAJAK / KANU/ RAFTing
• Üben Sie SUP je nach Ihren Fähigkeiten und den 

Wetterbedingungen aus.
• Die SUP dürfen auf dem ganzen See unterwegs 

sein, aber auf dem Brett müssen der Name und die 

IMBARCAZIONI DA  SPIAGGIA, BAGNANTI 
E IMMERSIONI  SUBACQUEE
• I natanti di lunghezza inferiore ai 4 m, le imbarcazio-

ni da spiaggia e gli altri mezzi di svago possono na-
vigare esclusivamente nei 150 m dalla riva;

• è vietato nuotare nei 100 m dalle entrate dei porti e 
dei luoghi di stazionamento dei battelli per passeg-
geri, così come è vietato avvicinarsi o attaccarsi ad 
essi;

• nuotate entro 150 m dalla riva e rendetevi ben visi-
bili evitando di nuotare all’imbrunire, quando il lago 
è mosso, quando siete stanchi o se la visibilità risul-
ta ridotta.

VI RENDIAMO ATTENTI CHE LE  IMMERSIONI SU-
BACQUEE  SPORTIVE SONO VIETATE nei punti in-
dicati all’art. 77 cpv. 3 dell’ONI.

Adresse des Eigentümers oder Halters gut sichtbar 
angebracht sein.

• Wenn Sie sich mit Ihrem SUP mehr als 150 Meter weg 
vom Ufer bewegen, müssen Sie mindestens eine 
Rettungsweste mitführen.

STRANDBOOTE, BADENDE UND TAUCHGÄNGE
• Schiffe, die kürzer sind als 4 m, Strandboote und der-

gleichen dürfen nur in der inneren Uferzone (150 m) 
verkehren.

• Das Baden im Umkreis von 100 m um Hafeneinfahr-
ten und Landestellen der Fahrgastschiffe ist verbo-
ten und es ist verboten an Schiffe heranzuschwim-
men oder sich daran festzuhalten.

• Schwimmen Sie nicht weiter als 150 m vom Ufer ent-
fernt und machen Sie sich gut sichtbar. Vermeiden 
Sie das Schwimmen in der Dämmerung, bei Wellen-
gang, bei Müdigkeit oder bei eingeschränkter Sicht. 

BITTE BEACHTEN SIE, DASS SPORTTAUCHEN 
in den in Art. 77 Abs. 3 BSV angegebenen Stellen 
VERBOTEN IST.

MOTORSCHIFFSFÜHRER (MIT ODER OHNE 
SCHIFFSAUSWEIS) WERDEN DARAN ERINNERT:

• Das Befahren der Gewässer ist  erlaubt mit einem 
Mindestabstand von 150 m zum Ufer (außerhalb der 
inneren Uferzone) .

• Schiffe mit einer Länge von weniger als 4 m, Strand-
boote und andere ähnliche Fahrzeuge dürfen nur in 
der inneren Uferzone (150 m) oder in einem Abstand 
von maximal 150 m zu den Begleitschiffen fahren.

• Beim Auslaufen oder Anlegen muss man den kürzes-
ten Weg in der inneren Uferzone (150 m) fahren, wobei 
man eine Geschwindigkeit von 10 km/h nicht über-
schreiten und keine Wellenbewegung erzeugen darf.

• Es muss besondere Aufmerksamkeit den Badenden 
und den Sporttreibenden (SUP, Kanus, etc.) gewid-
met werden.

• Halten Sie die Mindestabstände ein (50 m zwischen 
Booten und 200 m zu Fischern). So vermeidet man 
Sachschäden und die Gefährdung der Navigation 

anderer Schiffe.
• Es ist verboten, sich Schiffen im Linienverkehr auf 

mehr als 200 m zu nähern, oder in deren Kielwasser 
oder Kurs zu navigieren.

• Passen Sie die Geschwindigkeit an die Situation an.
• Achten Sie auf Winde und die von ihnen ausgelösten 

Wellenbewegungen
• Besondere Vorsicht bei der Navigation in der Nacht. 

Alle Schiffe müssen mit den vorgeschriebenen Lich-
tern und den jeweiligen Positionsleuchten gemäß 
Art. 18 Buchstabe a) und b) der Binnenschifffahrts-
verordnung (BSV) ausgerüstet sein.

• Der Konsum von Alkohol und Drogen ist verboten.

Wir bitten Sie um Umsicht und Respekt und erin-
nern daran, alle Regeln zu  beachten, die in den gel-
tenden  Gesetzen vorgesehen sind.

VORSICHT MACHT  
DEN UNTERSCHIED

LA PRUDENZA
FA LA DIFFERENZA

BE CAREFUL! IT MAKES 
THE DIFFERENCE.

LA PRUDENCE FAIT  
LA DIFFÉRENCE

AI CONDUTTORI DI BATTELLI A MOTORE (CON O 
SENZA LA  LICENZA DI NAVIGAZIONE) SI RICORDA 
CHE:

• occorre navigare ad una distanza minima di 150 m 
dalla riva (oltre la zona rivierasca interna);

• i natanti di lunghezza inferiore a 4 m, le imbarcazio-
ni da spiaggia e altri natanti simili possono navigare 
esclusivamente nella zona rivierasca interna (150 m) 
o a una distanza massima di 150 m dai natanti che li 
accompagnano;

• durante la partenza o l’attracco, bisogna percorrere 
la via più breve della zona rivierasca interna (150 m) 
mantenendo una velocità non superiore ai 10 km/h 
e senza creare moto ondoso;

• occorre prestare particolare attenzione ai bagnanti 
e alle persone che praticano sport (SUP, canoe, ecc.);

• bisogna garantire una navigazione rispettosa e sen-
za intralci, mantenendo le distanze (50 m tra barche 
e 200 m dai pescatori). In questo modo si evita di cre-

DIVERTIMENTO, RISPETTO E CORTESIA SUI NOSTRI LAGHI
Regole e prescrizioni per una buona convivenza tra tutti i  fruitori delle acque lacustri.

SPASS, RESPEKT UND UMSICHT AUF UNSEREN SEEN
Regeln und Vorschriften für ein angenehmes Miteinander am und auf dem See

are danni a proprietà e di mettere in pericolo la na-
vigazione degli altri natanti;

• è vietato avvicinarsi a più di 200 m dai battelli in ser-
vizio regolare oppure immettersi nella loro scia o sul-
la loro rotta;

• è opportuno adeguare la velocità al contesto;
• prestare attenzione ai venti e al moto ondoso che 

essi innescano;
• durante la navigazione notturna occorre prestare la 

massima attenzione. Tutte le imbarcazioni devono 
essere munite dei fanali prescritti e delle rispettive 
luci di posizione così come indicato all’art. 18 lett. a) 
e b) dell’Ordinanza sulla navigazione interna (ONI);

• l’uso di alcool e droghe è proibito.

Oltre a invitarvi alla prudenza e al  rispetto recipro-
co, vi ricordiamo di  avere riguardo di tutte le rego-
le  contemplate dalle leggi vigenti.
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“Quello che noi facciamo 
è solo una goccia nell’oceano, 
ma se non lo facessimo 
l’oceano avrebbe 
una goccia in meno”
Madre Teresa di Calcutta

Anche i gesti più piccoli possono fare la 
differenza e contribuire a un cambiamento 
più grande. Sono come tante gocce che, 
insieme, formano un’oceano. 
Un’ambulanza non è solo un mezzo di 
soccorso: è il simbolo di un’associazione 
che risponde alla fragilità, alla vulnerabi-
lità, alle emergenze che fanno parte della 
nostra vita. Un’ambulanza è prontezza, 
professionalità, empatia. Ma, soprattutto, è 
il frutto di una volontà collettiva. Ogni sua 
corsa è resa possibile dall’impegno di tanti 
piccoli gesti, contributi silenziosi, gocce di 
dedizione e generosità.Tante piccole gocce 
che, infine, formano un oceano.

La LAMal (Legge federale assicurazione 
malattie) copre solo il 50% dei costi di un 
intervento all’anno. Con un contributo di 
fr. 40.- per singoli o fr. 70.- per famiglie, 
Croce Verde Lugano riserva ai suoi dona-
tori importanti agevolazioni (vedi regola-
mento donatori su www.croceverde.ch).

Grazie di cuore per il vostro sostegno!
Campagna donatori 2025

Croce Verde Lugano ringrazia sentita-
mente l’Associazione Elisa per la gene-
rosa donazione dell’ecografo portatile 
Kosmos Mobile POCUS, un dispositi-
vo medico estremamente prezioso per 
il nostro Servizio autoambulanze. 
Questo ecografo avanzato, legge-
ro e compatto, permette ai nostri 
operatori sanitari di effettuare ra-
pidamente ecografie di alta qualità 
direttamente sul luogo dell’inter-

vento, grazie alla sua tecnologia innovativa che 
combina ecografia bidimensionale, doppler e 
visualizzazione cardiaca avanzata in un unico 
apparecchio facilmente trasportabile. 
La capacità di ottenere rapidamente informazioni 
diagnostiche precise sul campo migliora notevol-
mente la rapidità e l’accuratezza degli interventi di 
emergenza, consentendoci di prendere decisioni im-
mediate e mirate, e contribuendo così a salvare più 
vite.

Associazione Elisa sempre
vicina a Croce Verde

Grazie Fondazione
Angeli di L.U.C.A.

Il corso BABY SOS nasce 
su desiderio della Fonda-
zione Angeli di L.U.C.A. 
e in collaborazione con 
Croce Verde Lugano. 
Mirato al primo soccor-
so pediatrico (fascia d’età 
0-5 anni), la formazione 
ha suscitato grande inte-

resse confermando il bisogno diffuso di strumenti 
utili per affrontare le emergenze in ambito pedia-
trico. Un ringraziamento alla Fondazione Angeli di 
L.U.C.A. per il sostegno finanziario che ha permes-
so di coprire il 50% del costo del corso, rendendolo 
più accessibile alle famiglie e per aver donato dei 
manichini per le esercitazioni di RCP, fondamentali 
per apprendere correttamente le tecniche salvavi-
ta. Una manovra eseguita correttamente può fare 
la differenza! “Formarsi per salvare: ciò che impari 
oggi può domani proteggere un bambino e la sua 
famiglia!”

Inquadra il codice QR 
e procedi con un
versamento online.
Oppure richiedi una 
polizza di versamento a: 
donatori@croceverde.ch



Per voi sul posto.

Il vostro specialista

Massimo Gasperi Sagl

artigiano falegname

Via Monte Lema 8

CH-6986 Miglieglia

T +41
(0)91 609 20 64

M +41
(0)79 444 26 86

ilmassimo@ilmassimo.ch

In materia di assicurazioni, non sempre si sa qual è la scelta giusta: difficile orientarsi tra le infinite proposte.
Assicurazioni Pagnamenta SA è una società indipendente che analizza le esigenze dei propri Clienti – enti
pubblici, aziende o privati - e si impegna a trovare le condizioni più convenienti a parità di prestazioni.
Assicurazioni Pagnamenta SA valuta le offerte delle migliori compagnie di assicurazione e vi garantisce la
soluzione migliore.

Assicurazioni Pagnamenta SA collabora con 32 compagnie assicurative e con il mercato assicurativo dei
Lloyd’s di Londra.

Assicurazioni Pagnamenta SA 
Via Greina 2, 6900 Lugano  
tel. 091 967 49 22
info@a-pagna.ch  
www.a-pagna.ch

Quale sarà la scelta giusta?

     

assicurazioni
pagnamenta

broker autorizzato dai Lloyd’s di Londra

Paolo Ziella
Capo servizio
Croce Verde Lugano
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